
SINTASSI  DELLA  FRASE  SEMPLICE
LA PROPOSIZIONE O FRASE SEMPLICE

La proposizione (o frase semplice) è un insieme di parole che si organizzano intorno a
un verbo (il predicato) per esprimere un messaggio di senso compiuto.

Nella sua forma di base la proposizione risulta costituita da due elementi (soggetto e pre-
dicato) che bastano da soli a comunicare un messaggio.

Paolo           legge                   è una proposizione (o frase semplice) minima
soggetto + predicato

1. GLI ELEMENTI CHE COMPONGONO LA FRASE SEMPLICE
IL SOGGETTO

Il soggetto è ciò di cui parla il predicato e determina la persona, il numero e – nella parte
nominale dei tempi composti – anche il genere del verbo con cui concorda.
Il cane dorme.     La neve è candida.

Il soggetto può essere costituito da:
– nomi comuni e propri con o senza articolo:      La porta è aperta. Il Po è un fiume.
– pronomi:  Io resto qui.
– verbi all’infinito:  Giocare mi diverte.
– un’intera frase:  È necessario che tu parta.

Inoltre può fungere da soggetto qualsiasi parte del discorso in funzione di nome (sostanti-
vata)
Il è un articolo.     Osservare è più che vedere.       Ci accolse un oh! di stupore.

In alcune proposizioni il soggetto può essere sottinteso
(Che fa il ragazzo?) Gioca. (Il ragazzo è soggetto sottinteso)

Il soggetto non è mai introdotto da preposizione. Il soggetto introdotto dall’articolo partiti-
vo (da non confondere con la preposizione articolata) si chiama, appunto, partitivo. 
Del denaro è stato smarrito.         Sui tetti c’è della neve.

IL PREDICATO

Il predicato, elemento fondamentale della proposizione, è ciò che viene detto (si predica) a
proposito del soggetto.
Distinguiamo  predicato verbale e  predicato nominale.
Il predicato verbale è costituito da verbi predicativi, cioè i verbi che esprimono un senso
compiuto (di forma attiva, passiva, riflessiva).
Paolo legge. Attilio è stato baciato dalla nonna.      Tina  si pettina.
Il predicato nominale è costituito dal verbo essere (chiamato copula perché fa da legame)
e da una parte nominale del verbo (che può essere costituita da un aggettivo, da un pro-
nome o da un nome): copula e parte nominale del verbo costituiscono quindi il predicato
nominale.
Paolo è bravo. (aggettivo) Paolo è un uomo. (nome) Paolo è lui. (pronome)
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L’ATTRIBUTO E L’APPOSIZIONE

L’attributo e l’apposizione svolgono la medesima funzione di accompagnare un sostantivo
per meglio determinarlo.
In particolare l’attributo è un aggettivo, di qualsiasi tipo, (in funzione attributiva) che si ac-
corda direttamente al sostantivo, cui si riferisce, per determinarlo e caratterizzarlo:

Il piccolo paese domina l’ampia e verde vallata.
L’apposizione è un nome (o sostantivo) che viene posto vicino a un altro nome per meglio
determinarlo. L’apposizione si accosta a un altro nome direttamente oppure tramite da, co-
me, quale, in qualità di…

Il professor Rossi è assente.   Il giornalista, come scrittore, ha ottenuto consensi.

1. I COMPLEMENTI
5 I complem

I complementi sono informazioni che completano il messaggio comunicato dagli elementi
fondamentali della proposizione: predicato e soggetto.
Esistono complementi richiesti dal verbo e necessari a completarne il significato e ne esisto-
no altri non necessari, cioè non richiesti obbligatoriamente.

Io alloggio in albergo.       Io dormo (in albergo).
Distinguiamo complementi diretti e complementi indiretti.
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